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Monitorare azioni e interventi di politiche familiari: quali specificità

Cosa monitorare? 
per il terzo settore (e per la società civile)

a cura di MARCO GIORDANO
Presidente nazionale federazione Progetto Famiglia
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OGGETTO GENERALE del monitoraggio :
- il processo generale di programmazione => 
progettazione => attuazione di politiche e servizi per la famiglia

- le singole azioni/fasi che lo caratterizzano (politiche, 
fabbisogni degli utenti, progetti, servizi, fonti di finanziamento)

Dare attenzione alla NATURA “FAMILIARE” degli 
interventi/servizi/progetti da valutare

SERVIZI “FAMILIARI” PER LE FAMIGLIE. 
Destinataria dell’intervento + Metodo di intervento
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Monitorare il “grado di familiarità” di politiche e servizi per 
le famiglie!

Quali sono le caratteristiche della “familiarità”?
- RELAZIONE
- dono reciproco, fiducia, significatività, stabilità, …
- primato dell’ESSERE SUL FARE, dello STARE SULL’AGIRE

Monitorare il “GRADO DI RELAZIONALITÀ” di politiche e interventi 

per le famiglie, cioè “quanto esprimono e  quanto sono in 
grado di promuovere reciprocità, fiducia, significatività, 
stabilità tra i soggetti che coinvolgono?”
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Monitorare la capacità di politiche e servizi di 

“contrastare la solitudine/isolamento 
delle famiglie”

Frammentazione, liquefazione delle comunità locali

“Crisi dell’essere con”

Riduzione della solidarietà inter-familiare

23,3% (1983) => 16,9% (2009)
2 milioni di persone con “limitazioni” non ricevono aiuti
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Progetto
FA.I.R.
(FAmiglie In Rete)

- Maggio 2014 – Aprile 2017

-24 gruppi-reti di famiglie  di
Campania, Puglia, Calabria, Basilicata, Abruzzo



5 novembre 2015

Progetto FA.I.R.

- Finalità:  potenziare la mutualità tra famiglie nell’assolvimento 
del compito educativo e la capacità di essere solidali verso 
l’esterno

- Obiettivo operativo: Supporto alla nascita di nuovi gruppi  di 
famiglie con figli (o il consolidamento di gruppi già esistenti) 
impegnati in percorsi di solidarietà

- Obiettivo di ricerca: monitoraggio qualitativo sulle buone 
pratiche (per rilevarle, analizzarle, favorirne la replicazione)



5 novembre 2015



5 novembre 2015

Lo sviluppo di spazi di condivisione richiede

percorsi AD HOC
- per l'avvio della socializzazione (percorsi di 
frequentazione reciproca informale: scambio di visite, giornate 
"fuori porta" insieme) 

- Per l'approfondimento delle relazioni (incontri di confronto 

psico-emotivo [sui vissuti genitoriali, sui vissuti connessi all'impegno di 
solidarietà, ...])

ministri AD HOC
Facilitatori esterni (esperti facilitatori, operatori prosociali)
Facilitatori interni (natural aggregator)
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Cosa MONITORARE ?

Monitorare l'evoluzione delle reti locali di 
fiducia e mutuo-aiuto tra famiglie

Mappare i progetti/servizi che mirano alla 
diffusione  e consolidamento di tali reti di 
fiducia e condivisione, ... e valutarne l'efficacia

Valutare quale sia l’approccio e/o la ricaduta 
relazionale/familiare presente in progetti e 
servizi relativi ad ambiti vari  [es.: scuola => lotta alla 

dispersione scolastica => tutoraggio scolastico di tipo familiare]
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GRAZIE 
MILLE!!!

marcogiordano@progettofamiglia.org


